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Si è chiusa dopo tre giorni di dibattito la conferenza regionale 

Speranze (e qualche certezza) 
per il futuro dei trasporti 

Le conclusioni di Ferrara e dell'assessore Di Segni - Una volontà comune di 
superare le difficoltà - Interventi finanziari e legislativi per il piano regionale 

Apertura della linea « A » della me
tropolitana, riorganizzazione dell'Aco-
trai, realizzazione di nuovi. Importanti 
« nodi » di interscambio del sistema 
Integrato rotala-f bus già previsto dal 
piano regionale, risanamento tecni
co delle ferrovie Roma-Viterbo e Ro
ma-Fiuggi, definizione, a livello gover
nativo, di un quadro di certezze finan
ziarie e legislative per il settore: sul 
raggiungimento di questi obiettivi si 
gioca il futuro dei trasporti nel Lazio. 

Sindacati, amministratori, dirigenti 
di enti e di aziende del settore, rappre
sentanti delle FS delle forze politiche 
democratiche ne hanno parlato per 
tre giorni alla conferenza regionale 
(lell'Eur. I * conclusioni, tratte ieri dal
l'assessore ai trasporti Alberto Di Se
gni e da Maurizio Ferrara, vice pre
sidente della giunta regionale, non 
hanno fotto che confermare le Indi
cazioni di fondo emerse dal dibattito. 
Uscita dall'emergenza, necessità di rea
lizzare tutti gli obiettivi del plano re
gionale dei trasporti, validità della 
politica di programmazione fin qui se
guita dalla Regione, sono ormai dati 
acquisiti da tutte le forze democrati
che. dai lavoratori, dal sindacati. 

Un dato, questo della sostanziale 
convergenza sugli obiettivi emersi dal
la conferenza e del clima di costrut-
lività espresso (a parte casi Isolati) 
da tutte le forze politiche, tanto più 
Importante se si considera l'andamen
to. tutt'altro che scontato e piatto o 
« tecnicistico » del dibattito. Critiche. 
bilanci, analisi del guasti profondi che 
tuttora si scontano, disagi pesanti dei 
lavoratori e degli utenti: tutto que
sto non è stato davvero assente dalla 
conferenza sul trasporti. « E' un fat
to però ~ ha detto Maurizio Ferrara 
concludendo il convegno — che su al
cuni problemi e sulle loro soluzioni. 
tutte le forze democratiche si sono 
mostrate sostanzialmente d'accordo. 

Pensiamo soprattutto — ha detto — 
allo necessita di privilegiare la rete-
ferroviaria statale o locale, e di rea
lizzare, in oppositi "nodi" il collega
mento con 1 servizi automobilstici, co 
me unica prospettiva valida allo svi
luppo del trasporto sia delle perso
ne che (argomento sottolineato a lun
go dai sindacati), delle merci ». 

Questa prospettiva, che la regione 
Lazio ha previsto nel plano del 70 
e che ha iniziato, sia pure tra mille 
difficoltà a realizzare, non è messo in 
discussione, anzi ne è uscita raffor 
znta. Questo significa che 11 futuro 
potrà essere migliore e i disagi, .spes
so pesanti, del lavoratori e degli utenti 
non derivano dal « caos », dall'assenza 
di un piano, ma da difficoltà ogget
tive. 

« A tutt'oggl — ha praseguito 11 vi
ce presidente della giunta regionale, 
riprendendo un argomento centrale di 
tutta la conferenza — sono mancate 
Infatti all'appuntamento le necessa
rie certezze finanziarie e legislative 
indispensabili per realizzare la rifor
ma: manca ancora un piano nazio 
naie del settore e gli stessi piani suii 
settoriali (Aeroporti. Porti, Ferrovie 
ecc.), mentre la erogazione di somme 
è giunta sempre sporadica e senza 
rispetto delle priorità ». « Noi non sia
mo — ha proseguito Ferrara — tra 
chi chiede "ora" i soldi per fare "poi" 
la programmazione. La Regione Lazio 
ha già iniziato la riforma e sostiene 
già oneri enormi ». 

« La pubblicizzazione, del resto (e 
qui Ferrara ha ripreso un altro del 
temi ricorrenti nella conferenza) non 
è stata davvero una Iniziativa di una 
singola forza politica e nemmeno del
la sola sinistra. Le leggi e le iniziative 
che si sono avute sul tema del tra
sporto pubblico dal '72, recano la fir
ma di presidenti della Giunta, della 

DC. del PCI, del PSI e le mozioni 
del consiglio recano il segno di una 
forte Impronta unitaria e dell'attiva 
partecipazione del PSDI e del PRI ». 
Azione del governo, solidarietà delle 

forze democratiche, del sindacati e 
degli utenti alla linea di program 
mazione avviata dalla Regione, avvio 

deila <( seconda fase » del piano dei 
trasporti sono stati 1 temi affrontati 
anche dall'assessore DI Segni nel suo 
intervento conclusivo. « I problemi da 
.superare per migliorare il servizio so 
no molti e difficili — ha detto — ma 
alcuni elementi emersi dal dibattito 
fanno l>en sperare per il futuro: parlo 
— ha detto — della ormai imminente 
apertura della linea « A » della metro 
politana. che comporterà una vera e 
propria rivoluzione nel traffico urba
no ed extraurlxino, degli Impegni as
sunti dai rappresentanti delle FS, del-
l'Anas della società aeroporti di Roma 
per una collaborazione « operativa » 
nel piano dei trasporti regionali e par
lo anche del clima « positivo » (nono
stante le critiche e le valutazioni stru
mentali di qualcuno), espresso da tut
te le forze politiche democratiche. 

Un aspetto, (mesto, sottolineato an
che dai sindacati e dai rappresentanti 
delle forze politiche, che fa ben spe 
rare anche per l'esito della ormai im 
minente conferenza nazionale del tra 
sporti. Quanto sia necessario andare 
con pro|MXste e richieste precise olla 
prossima assise nazionale, lo hanno 
messo in risalto infatti un po' tutti. 
Che cosa chiedere al governo? Almeno 
tre cose: 1) la definizione (con la par
tecipazione effettiva delle Regioni) del 
piano nazionale del Trasporti. 2) L'isti
tuzione del Fondo nazionale del tra
sporti per garantire flussi finanziari 
adeguati e certi. 3) Il superamento 
del quadro legislativo attuale, al fine 
di dare certezza al rapporti Stato-
Regione-Enti locali. 

Storia dati e curiosità delle metropolitane nel mondo 

Le più note a New York 
Londra, Parigi e Mosca 
IN ESERCIZIO IN COSTRUZ. ALLO STUDIO 

IN EUROPA 

Amburgo * 
Amsterdam 
Atena * 
B a k u * 
Barcellona * 
Berlino 
Bonn 
Bruxelles * 
Budapest 
Colonia 
Copenaghen * 
Francoforte s. M.* 
Ginevra * 
Glasgow 
Kharkov* (URSS) 
Kiev* 
Leningrado * 
Lisbona * 
Londra * 
Madr id* 
Mosca * 
Mi lano* 
Monaco * 
Napoli * 
Oslo* 
Parigi * 
Praga * 
Roma * 
Rotterdam * 
Stoccolma * 
Taskent* (Urss) 
Tbilisi * (Urss) 
Stoccarda * 
Vienna * 
Zagabria * 

IN NORD A M E R I C A 

Erevan (Urss) 
GorkIJ (Urss) 
Hannover 
Helsinki 
Istanbul 
Kuibyscev (Urss) 
Liverpool 
Lione 
Marsiglia 
Norimberga 
Novosibirsk (Urss) 
Minsk (Urss) 
Sofia 
Sverdlovsk (Urss) 
Varsavia 

Anversa 
Birmingham 
Charleroi 
Il Cairo 
Dublino 
Genova 
L'Aia 
Torino 

Nota: in Urss, il 
piano infrastruttu-
role fino al 1990 
prevede la costru
zione di metropoli
tane in tutte le cit
tà che superino il 
mi 1 iene di abitanti 
(Dcnezk, Celjabin-
sk. Alma Ata, ecc.) 

Boston * 
Chicago* 
Cleveland * 
Filadelfia * 
Montreal * 
New York * 
S. Francisco * 
Toronto * 
Washington * 

I N SUD AMERICA 

Buenos Aire* 
Città del Messico 

IN ASIA 

Atlanta 
Baltimora 
Honululu 

Calgary (Canada) 
Cincinnati (Usa) 
Denver (Usa) 
Detroit (Usa) 
Edmonton (Can.) 
Guadalajara (Meo) 
Houston 
Louisvill* (Usa) 
Miami 

Bogota 
Caracas 

Kobe (Giappone) 
Nagoya * (Giapp.) 
Osaka * (Giapp.) 
Pechino* 
Sapporo* (Giapp.) 
Tokio * 
Yokohama* (Giap) 

OCEANIA 

Hong Kong 
Kioto (Giappone) 
Calcutta (India) 
Seoul 
Bombay 
Teheran 

Bankok (Tailand.) 
Delhi 
Madras (India) 

Sidney 

• Prolungamenti in costruzione 

Adelaide 
Auckland 
Brisbane 

Questo è l'elenco delle città dove sono In esercizio linee 
metropolitane, • delle città dove è in costruzione o si sta 
progettando un servizio di trasporto sotterranee. Eventuali 
approssimazioni sono comunque per difetta 

La prima 
sotterranea 
# A Londra la prima ferro
via sotterranea del mondo, 
la metropoiitana, come ven
ne subito chiamata, fu aper
ta al traffico nel 1863 e i tre
ni incominciarono a collega
re il percorso di quattro mi
glia tra Paddington (Bishop's 
Road) e Farrhigdon Street. 
Oggi la metropolitana di 
Londra ha uno sviluppo di 
330 chilometri, con 273 sta
zioni. 4 mila e 200 vetture, e 
trasporta qualcosa come 680 
milioni di passeggeri l'anno. 
La ragnatela di binari si e-
stcnde oltre il perimetro del
la Grande Londra. La metro
politana offre i servizi a die
ci milioni di cittadini londi
nesi, un quinto dell'Inghil
terra. 

L'aeroporto laidine.se di 
Heathrow è stato il primo 
aeroporto del mondo ad es
sere collegato dal dicembre 
1977, per mezzo di una me
tropolitana con il centro del
la città. 

La rete 
più lunga 
# New York offre la più lun
ga rete sotterranea. Le linee 
della metropolitana toccano 
1 400 chilometri nel sotto
suolo dei cinque quartieri 
amministrativi della città 
(Bronx, Brooklyn, Manhat
tan, Queens, Richmond), al
cuni dei quali per popolazio
ne superano ie più grandi cit
tà degli Stati Uniti. Si cal
cola che la « subway » tra
sporti ogni giorno circa 4 mi
lioni e mezzo di passegeeri. 

I primi eseprimenti risal-
zono al 1870. nella zona di 
Broadway. ma soltanto nel 
1900 fu impostato il program
ma della « subway ». Il pri
mo tratto fu aperto al traf
fico nel 1904 da City Hall a 
Broadway e la 145. Strada. 
Un altro primato di New 
York riguarda la costruzio
ne, nel 1868. della prima fer
rovia urbana sopraelevata 
nel mondo. 

Il « metrò 
desiderio » 
# A Parigi, da 10 giorni è 
entrato in servizio su una 
delle linee del metrò il <* tre
no della seconda generazio 
ne»: lo chiamano «metrò 
desiderio ». E", come tutti 1 
vecchi convogli, formato da 
cinque vagoni, dalle linee pe-

Il metrò non è più una favola 

rò ultramoderne, di color 
bianco latte, poltrone azzur
re. Dovrebbe sostituire en
tro il 1990, il materiale rota
bile, che In gran parte risale 
a prima della guerra. 

Negli ultimi dieci anni il 
metrò parigino, uno dei più 
vecchi del mondo avendo co
minciato a funzionare agli 
Inizi del secolo, ha subito pro
fonde trasformazioni e una 
vigorosa cura di ringlovani-
mrnto. Sette linee sa io già 
dirette automaticamente da
gli ordinatori della centrale 
e l'automatizzazione sarà 
completa tra due anni. Dai 
150 chilometri di linee sot
terranee si è passati a 252. 
II metrò parigino inoltre è 
dotato di 425 scale mobili, 9 
marciapiedi scorrevoli, 34 a-
scensori. Questo ampliamen
to ha permesso 11 trasporto. 
nel 1977. di un miliardo e 
duecento milioni di viaggia 
tori. 

In che cosa è consistito 1' 
ampliamento? Prima di tut
to nella costruzione del RER 
(Reseau Express Regional) 
che unisce Boissy St. Leger. 
nella grande Banlieue est di 
Parisi a St. Germain en 
Laye. nella grande Banlieue 
ovest, passando per il oen 
tro parigino e cioè le Halles. 
l'Opera, e TEtoile. 

Un gioiello 
e un primato 
• Mosca vanta di possedere 
con la metropolitana un 
gioiello e un primato. Il 
gioiello è rappresentato dal
le stazioni della ferrovia sot
terranea. il primato è dato 
dal volume di traffico che 
non trova riscontro a Lon
dra, New York, Parigi, To
kio. Nel 1977 sono stati tra
sportati 2 miliardi e 114 mi
lioni di persone, una media 
giornaliera di 5 milioni e 840 
mila passeggeri. Nelle ore di 
punta, consentito da un per
fetto sistema di sicurezza. 1 
convogli viaggiano con inter

valli di 40-50 secondi. 
La metropolitana di Mo

sca. inaugurata il 15 maz^io 
1935. si estende per 165 chi
lometri: le stazioni sono 105. 
Per le Olimpiadi de', 1930 le 
linee della metropolitana ras 
g'.ungeranno 196 km: per il 
1990. secondo il programma 
in corso di attuazirne. il me 
trò dovrebbe toccare I 320 
chilometri. 

Un altro particolare che ca
ratterizza la metropolitana 
moscovita: da 40 anni il praz 
zo del biglietto è sempre lo 
stesso: 5 copechi. 

1955 — Il 10 febbraio viene 
inaugurata la sola linea me
tropolitana tuttora esisten
te, quella che unisce Ter 
mini all'Eur e arriva fino 
al mare. 
1959 — Il Parlamento vara 
la legge 1115: il provvedi 
mento decide di finanziare 
la linea Termini-Osteria del 
Curato e Termini-Piazza Ri
sorgimento. 
1960 — Viene bandito il con 
corso per il tronco Termini-
Osteria del Curato. 
1964 — Sembra che ci sia 
mo. Il 12 marzo la Sacop 
(la società vincitrice del 
concorso) comincia i lavo 
ri. Tutti giurano che nel 
'07 la linea sarà pronta. 
1965 — In aprile i metri 
scavati dalla Sacop sono so
lo 20D. Il ritardo accumu
lato è già pari a tre anni. 
Si comincia a parlare della 
< talpa >. la macchina usa
ta in Usa e Urss, per gli 
scavi della metropolitana. 
Si tratta di un grande scu 

Diciannove anni 
per 14 chilometri 
do che scava il terreno a 
« cielo chiuso » evitando co 
si di trasformare le vie del
la città in altrettanti gigan
teschi cantieri. 
1967 — In tre anni sono 
stati scavati solo mille me
tri di linea. Sulle 17 stazio
ni previste ne sono pronte 
2. Si decide di avviare i la
vori con la € talpa ». 
1968 — Primi scavi al Mure 
Torto per il secondo tron 
co. 
1969 — Reperti archeologi
ci e inerzia degli ammini
stratori bloccano i lavori. 
All'Esedra nel corso degli 
scavi vengono scoperte le 
terme di Nerone. 
1970 — Iniziano i lavori a 
piazza Barberini. Un inte
ro quartiere. l'AppioNuo 
vo. è sconvolto dai lavori 
per il « metrò ». Cinquemi

la persone vengono sgom
berate dalle loro abitazio
ni. I tecnici dicono infatti 
che gli edifici sono grave
mente lesionati dalle vibra
zioni della « talpa ». 
1975 — Iniziano finalmen
te i lavori per il tronco da 
Osteria del Curato a viale 
Giulio Cesare. Due anni do
po è compiuto il 65% del 
lavoro. Per un errore tec
nico del tracciato della li
nea e A » tre palazzine di 
viale Giulio Cesare devono 
essere abbattute. 
1978 — Entra in funzione 
— sia pure senza passeg
geri. in fase sperimentale 
— la linea « A » della me
tropolitana. in tutto 14 km 
e mezzo. Da quando è sta
to varata la legge per il 
suo finanziamento sono pas
sati 19 anni. 

Per il ritardo del ministero dei lavori pubblici 

Intanto continua ad aspettare 
la rete ferroviaria in superficie 

Occorre un piano di collaborazione organica, tra il 
Comune, la Regione, le società di trasporti e le FS 

Negli USA c'è 
anche un progetto 

per collegare 
i due oceani 

Per curiosità, abbiamo spi
golato tra le notizie di stu
di ed esperimenti di tecno
logie avanzate nel campo 
dej trasporti sotterranei, ov
vero di ipotesi prefigurate 
da ricerche scientifiche o 
basate sulla costruzione fan
tastica. 

Lo studioso di fisica Ro
bert Salter sostiene che si 
può viaggiare, in metropo
litana. da una costa all'al
tra degli Stati Uniti, da 
New York a Los Angeles, 
qualcosa come oltre 4.500 
chilometri in linea d'aria. In 
21 minuti alle velocità fino 
a 22.500 km orari. 

Al progetto è stato dato 
anche un nome. « Piane 
train » Una stima de! co
sto del « Planetrain » ha 
portato a cifre altrettanto 
fantascientifiche: 250 mi
liardi di do'.lari per realiz
zare l'opera, salvo svaluta
zione. 

Il rapporto di integrazirne 
de; vari sistemi di traspor
to. autobus, tram, metropoli
tana e treno, è una delle con
dizioni per conseguire l'affer
mazione dei trasporti pub
blici, l'alleggerimento del traf
fico cittadino, l'aumento del
la velocità di percorrei | a, il 
risparmio energetico, l'appro
priata utilizzazione dei mez
zi di trasporto, la compres
sione dello stress sia per il 
personale sia per gli utenti. 

Non riteniamo superfluo 
ribadire anche nella circo
stanza dell'avvio del pre-eser
cizio della nuova linea del 
« metrò ». che il ruolo delle 
Ferrovie dello Stato non de
ve esaurirsi nella collabora-
rione relativa a talune diret
trici di traffico. Le FS de
vono uscire dalla posizione di 
compartecipi marginali e as
sumere responsabilità e im
pegni assieme agli enti lo
cali e alle aziende di traspor
to pubbliche. Va infatti con
siderato che con l'entrata in 
funzione della nuova linea 
del « metrò » si estende la 
superficie urbana servita da 
un mezzo rapido di collega
mento, e se ne potrebbe va
nificare in parte U risultato 
senza la creazione di nodi di 
interscambio, centri intemo-
dali, terminal, capaci di di
latare la mobilità degli uten
ti in altre zone della città e 

della periferia. E viceversa. 
Gli impianti delle Ferrovie 

dello Stato — asscicurati i 
servizi istituzionali — posso
no offrire, anche per la no
tevole dilatazione delle lnee 
adeguatamente utilizzate, un 
decisivo contributo a risolve
re i molteplici problemi dei 
traffici deila capitale e della 
regione. 

Occorre pertanto, andare 
oltre le iniziative dei colle
gamenti ferroviari con l'ae
roporto di Fiumicino, dei 
centri di interscambio FS -
ACOTRAL realizzati o allo 
studio. Ecco una questione 
aperta da oltre trent'annl: 
il tratto nord della cintura 
ferroviaria. E" ora di assu
mere decisioni concrete per 
il compimento dell'opera, e 
per riuscirci la prima cosa 
da fare è quella di sottrarre 
la costruzione della linea al
la competenza del ministero 
dei Lavori Pubblici avendo 
esso dimostrato soltanto in
capacità. L'utilizzazione della 
cintura nord delle Ferrovie 
dello Stato è basilare per 1 
collegamenti urbani. 

Regione. Comune. ATAC. 
ACOTRAL. Ferrovie dello 
Stato: è tempo di mettersi 
attorno a un tavolo e deli-
neare le basi di programmi 
di traffici integrati, urbani ed 
extraurbani, in. tutta la loro 
estensione. 

Sulla linea «A» 
tra qualche giorno 

le prove generali 
Pochi mesi di collaudo tecnico e poi, a pri
mavera, finalmente, l'apertura al pub
blico della Prati-Termini-Osteria del Curato 

Qualche mese di rodaggio 
e poi in primavera finalmen
te 11 via. Stiamo parlando 
proprio dell'ormai mitica me
tropolitana romana la cui 
realizzazione, rimandata tan
te volte e sempre allontana
ta negli anni, sembrava non 
dover finire mai. E invece... 
invece proprio in queste set
timane sono partiti 1 primi 
viaggi « tecnici » (una specie 
di prova di collaudo): i risul
tati sono stati buoni, non ci 
sono state brutte sorprese, co
si il programma -non dovrà 
subire nuove battute d'arre
sto. L'avvio della fase di 
preesercizio è questione di 
giorni; sarà un periodo di la
voro difficile e complesso che 
durerà qualche mese. In pra
tica i convogli giallo-aragosta 
del metrò cammineranno vuo
ti, proveranno le diverse ve
locità, simuleranno le diverse 
portate di traffico, l'intensità 
di transito, le fermate, 1 ri
torni nei depositi. Il metrò 
è una macchina complessa 
come complici sono 1 tanti 
meccanismi di controllo elet
tronico e di « guida » del traf
fico a cui il personale dovrà 
prendere la mano. Il rodag
gio servirà anche a mettere 
a punto il piano di funziona
mento, poi (se tutto va bene. 
ma 1 tecnici sono più che spe
ranzosi) a primavera la a ri
voluzione ». Le stazioni si 
apriranno per inghiottire mi
gliaia di passeggeri ogni gior
no. All'inizio — è cosa ov
via — si partirà a ritmo ri
dotto per raggiungere il mas
simo entro la fine del 1979. 

Il tracciato della linea « A » 
lo conoscono ormai tutti: è 
quasi una linea retta che ta
glia Roma a metà In direzio
ne nord-ovest sudest con i 
due capolinea a via Ottavia
no e a Osteria del Curato che 
fanno perno attorno al o no
do » della stazione Termini. 
Partendo da via Ottaviano si 
arriva a via Lepanto quindi si 
attraversa il fiume sul sotti
le ponte in cemento armato 
progettato da Moretti, quindi 
si arriva a piazzale Flaminio 
e da qui si entra nel centro 
della città passando per Tri
nità dei Monti (un sistema di 
scale mobili porterà a piazza 
di Spagna e al Muro Torto), 
per piazza Barberini, per piaz
za Esedra e quindi per la sta
zione. Da Termini il traccia
to arriva a piazza Vittorio, 
a viale Manzoni, a piazza San 
Giovanni, il metrò segue pri
ma la via Appia fino a piazza 
Re di Roma poi si trasferi
sce su (o meglio sotto) la Tu-
scolana attraversando grandi 
e popolosi quartieri fino a 
Osteria del Curato. Basta da
re uno sguardo alla cartina 
per capire che una parte enor
me del traffico cittadino ver
rà « naturalmente » convo
gliata sulla linea sotterranea, 
per avere la dimensione an-

' che numerica dei tanti cam
biamenti che la metropolitana 
porterà con sé. 

Abbiamo detto che all'ini
zio i convogli non saranno 
frequentissimi (uno ogni quat
tro o cinque minuti) ma quan
do tutto funzionerà a pieno 
regime ci sarà un treno in 
transito ogni 90-120 secondi. 
Tradotto in numero di pas
seggeri significa una capaci
tà di trasporto di oltre 25.000 
persone ogni ora. Ma vedia
mo qualche altro dato inte
ressante: la lunghezza com

plessiva è di circa 15 chilo
metri (compresi anche alcu
ni tratti di servizio e di ma
novra). le stazioni sono 21. 
la profondità delle galleria 
varia da un minimo di 10 me
tri (per quelle scavate a cie
lo aperto) ad un massimo di 
30 metri (per quelle ecavate 
con lo scudo rotante, la co
siddetta talpa). Solo in un 
punto il metrò esce all'aria 
aperta, sul ponte che attra
versa il Tevere, mentre le vet
ture vedranno la luce anche 
nel grande deposito officina 
che si sta completando in 
questi mesi. 

La storia della metropoli
tana romana e complicatissi
ma e lunghissima. Lasciando 
da parte i primi vecchi pro
getti sempre morti sul na
scere, la decisione definitiva 
di realizzare una linea sot
terranea nella capitale fu 
presa dal Parlamento tra il 
novembre e il dicembre del 
1959 e pubblicata sulla Gaz
zetta Vìlicialc alla vigilia di 
quel Natale. Ma nelle stesse 
norme legislative (possiamo 
dire) erano contenuti già i 
fermi di tanti ritardi: 1 com
piti di realizzazione venivano 
infatti artificiosamente ripar
titi tra il ministero del Tra
sporti e il Comune di Roma. 
fissando per ognuno precisi 
obblighi senza neppure forni
re uno strumento di integra
zione e di coordinamento. Co
si puntualmente tra una fa
se e l'altra (ad esempio tra 
la progettazione e l'inizio dei 
lavori, tra lo scavo delle gal
lerie e il suo attrezzaggio ec
cetera) passavano mesi este
nuanti in attesa del comple
tamento di Iter burocratici 
sempre intoppati da discus
sioni e polemiche. 

Alla complessità e spesso 
alla incapacità amministrati
va si sono uniti tanti compli
catissimi problemi tecnici. Ne 
ricordiamo solo qualcuno: 
sulI'Appia Io scavo provocò se
rie lesioni alla strada e an
che ai palazzi, paralizzando 
a lungo un Intero quartiere. 
migliaia di cittadini, centi
naia di negozi; l'attraversa
mento del Tevere nel primo 
progetto doveva avvenire al 
di sotto del fiume, poi ci si 
accorse di mille difficoltà im
previste e il progetto dovette 
esser cambiato e comportò )' 
abbattimento di tre palazzi
ne: a piazza della Repubbli
ca (era inevitabile) la talpa 
«t scopri » importanti reperti 
archeologici, la cosiddetta ca
sa di Diocleziano e anche qui 
il percorso fu faticosamen
te variato: persino l'attrezzag-
glo ha riservato un bel po' 
di problemi visto che nel pro
getto originario i convogli do
vevano essere alimentati da 
una terza rotaia. 

Ma questo ormai fa parte. 
possiamo dire, del passato 
della storia difficile e talvol
ta amara di una metropoli
tana che in qualche caso 1 
romani hanno disperato di 
poter mai avere. Adesso In
vece ci sono I treni che cam
minano. a primavera ci co
minceremo a viaggiare sopra. 
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